
A sinistra,
gita sulla
neve 
per i ragazzi
della Guizza.
Sotto 
a sinistra,
attività 
nel patronato
della stessa
comunità
padovana.
A destra, 
il circolo 
di Este.

Semplicemente

auguri. Di cuore

� In prossimità delle feste natalizie si comincia
con il pensiero a fare il bilancio dell’anno che
sta per finire e si elencano nuovi propositi per

l’anno che invece sta per arrivare. È una cosa che
faccio anch’io e così inevitabilmente anche que-
st’anno mi ritrovo a pensare alle tante attività svolte,
alle persone che hanno incrociato la mia strada e mi
hanno accompagnato in questo 2015.

Vorrei raggiungere tutti con un augurio sincero
di un sereno Natale: che il Signore che viene ci aiuti
a riscoprire, ancora una volta, il gusto per le cose
autentiche e sappia accompagnare la nostra asso-

ciazione nel suo servizio dentro le
comunità parrocchiali, che il Signore
rinnovi in noi la gioia e l’entusiasmo
che ci dovrebbero caratterizzare.

L’anno che si sta per concludere
ha visto situazioni sociali, economi-
che e politiche complesse e pesanti
che ci hanno portato ad essere diffi-
denti e paurosi, facendoci a volte di-
menticare il nostro spirito cristiano
di accoglienza e di condivisione. 

Il papa ci invita con l’anno giubi-
lare a riscoprire la misericordia che è “fonte di gio-
ia, di serenità e di pace”. Che il 2016 sia veramente
un anno pieno di grazia e che si rinnovi in noi tutti il
desiderio autentico dell’incontro, la voglia di com-
piere passi, magari non grandi, ma con il cuore.

In un tempo in cui ogni cosa è complessa, spesso
vissuta con frettolosità e superficialità,  il mio augu-
rio per il nuovo anno è quello di ritrovare la sempli-
cità e la concretezza e di renderle caratteristiche di
noi stessi, prima di tutto come persone e poi del no-
stro operare nei circoli parrocchiali.

Buone feste a tutti.
�Fabio Brocca

presidente Noi Padova
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� In questo periodo particolare, anche il territoriale di
Noi Padova verifica il lavoro svolto. Al di là di un tes-
seramento in attivo – per il quale non ci stancheremo

mai di dire grazie a tutti coloro che hanno contribuito a far
conoscere l’associazione come strumento di bene per la co-
munità che frequenta il centro parrocchiale – è stato fatto un
notevole investimento sul piano formativo: dapprima con
l’“abc” associativo, realizzato a zone (nord, centro, sud-est
e sud-ovest della diocesi) con tre serate dedicate alla gestio-
ne del circolo, col fine di offrire strumenti di migliorie ai di-
rettivi e, successivamente, con i corsi haccp suddivisi in tre
categorie (addetti manipolazione alimenti, responsabili ma-
nuale autocontrollo del bar di circolo e responsabili del pia-
no di autocontrollo di realtà ove si condividono occasionali
momenti di convivialità) per i quali ci sarà un piccolo pro-
sieguo anche nel 2016.

In entrambi i casi la partecipazione è stata ben oltre le
aspettative e questo testimonia il crescente interesse a far
bene le cose e quindi ad avere a cuore non solo il rispetto
delle normative ma anche e soprattutto le persone che fre-
quentano il centro parrocchiale, considerato così un vero
punto d’incontro, di relazioni e aggregazione sociale: que-

sto è il dna dell’associazione Noi.
Come anticipato in occasione dell’assemblea autunnale,

si sono messi a fuoco nuovi obiettivi da raggiungere nel
2016. Innanzitutto si proseguirà il percorso iniziato lo scor-
so anno (con la creazione del nuovo sito, la nuova newslet-
ter e la ricerca dei referenti vicariali) mirato al rafforzamen-
to della comunicazione, attraverso figure specifiche nelle
singole realtà affiliate. L’auspicio è che per ogni circolo ci
sia dunque un referente della comunicazione ma anche un
referente per l’assicurazione. Il primo servirà a mantenere
più efficaci i contatti con la segreteria ma anche all’interno
del circolo stesso e il referente del vicariato; il secondo sarà
chiamato a rapportarsi con la segreteria e gli eventuali tes-
serati sfortunati che avranno subìto un sinistro nel centro
parrocchiale, durante un’attività. Nei prossimi mesi verrà
allora richiesto a ogni circolo di individuare tali figure. 

Infine, ultima ma non certo ultima, sarà l’attenzione ver-
so le fasce dei frequentatori più giovani con qualche inizia-
tiva specifica che si spera di riuscire a realizzare al più pre-
sto: ci piace considerare i ragazzi non tanto come il futuro,
ma come il presente che cresce.

�Roberta Malipiero

�Con il Natale un altro anno si chiude per l’at-
tività dei circoli Noi della diocesi di Padova. Per

alcuni è stato un anno molto fruttuoso, portatore di
nuovi inizi e ripartenze. Per altri, invece, le difficoltà
si sono palesate in maniera più evidente. Molti vo-
lontari durante il nostro “Viaggio tra i circoli” hanno
raccontato tutte le attività intraprese per avvicinare
nuove persone, ma qualcuno ha ricordato quanto a
volte basti una porta aperta e una sala accogliente
per far sentire tutti a casa.

È stata rinnovata nel maggio scorso la presi-
denza del circolo Noi Santi Angeli custodi, alla
Guizza. Le nove persone elette hanno già dimo-

strato di saper incentivare e sostenere l’attività del
circolo e la vita del patronato, all’interno di questa
comunità di 5 mila e 900 abitanti che dal 2012 è
in unità pastorale con Santa Maria Assunta al Bas-
sanello e Santa Teresa di Gesù Bambino. Spiega il
parroco, don Luigi Bortignon: «Vogliamo rendere il
centro parrocchiale un punto di incontro per vivere
la parrocchia e per le famiglie dell’unità pastorale,
ma anche per quelle che si affacciano solo per il
tempo di un caffè al pomeriggio».

La scelta del circolo di aderire, nel lontano
2006, al Noi di Padova aveva un intento ben preci-
so: «Volevamo muoverci dentro un quadro che in-
dividuasse come priorità la formazione ed educa-
zione umana e cristiana dei ragazzi, dei giovani e
degli adulti». Su questa nuova spinta, tra il 2007 e
il 2009, il centro parrocchiale è stato oggetto di al-
cuni interventi di restauro e di ampliamento. Le at-
tività che scandiscono l’anno del circolo della Guiz-
za sono pensate per creare relazioni e reti tra chi
abita il quartiere e la parrocchia. Le feste e gli ap-
puntamenti seguono il calendario civile, tra queste
la castagnata e la festa di primavera nel mese di
maggio. All’attivo anche alcune gite a scopo comu-
nitario e simpatici momenti conviviali, nonché una
sala musica dove alcuni gruppi di nostri giovani
possono ritrovarsi a provare. «Un momento partico-
larmente forte è il grest, in collaborazione con altri
circoli. Ma ora ci stiamo organizzando per la festa
per la fine dell’anno, il 31 dicembre, pensata per le
famiglie e per la preparazione della grande festa
del carnevale».

Un circolo di periferia, all’in-
terno di un’unità pastorale non
può non farsi forza delle mille
collaborazioni possibili: «Una per-
sona del consiglio direttivo fa
parte anche di Bricola, il tavolo di
lavoro che nel quartiere coordina
e progetta interventi educativi
per prevenire il disagio sociale.
Si stanno concordando anche
possibili collaborazioni tra la par-
rocchia, il circolo e il comune di
Padova. Le comunità dell’unità
pastorale gestiscono poi tre centri parrocchiali: è
ormai matura la necessità di avere un coordina-
mento più stretto. Già nel 2016 sono previsti alcuni
appuntamenti per lavorare insieme, salvaguardan-
do però le specificità delle singole realtà»

I trend non sono favorevolissimi: «Il numero
delle adesioni è calato rispetto a qualche anno fa.
La fatica è dovuta a una minore frequenza del cen-
tro parrocchiale per chi non direttamente inserito in
attività pastorali. Ci auguriamo che il nuovo diretti-
vo sappia coinvolgere di più le giovani famiglie». I
centri parrocchiali sono ancora importantissimi:
«Dipende però da quanto una comunità si mette in
gioco e da quanto le persone sono disposte ad in-
vestire».

Alle Grazie di Este il circolo Noi ha una lunga
storia che si perde nella memoria. La struttura, un
locale con un bar, è aperta tutte le sere, dal lunedì
al sabato, la domenica mattina e la domenica po-

meriggio, grazie agli sforzi di oltre venti volontari. È
questo il centro dell’attività dei circolo: un punto di
incontro dove giovani e anziani si trovano insieme
per giocare a carte, socializzare e stare insieme.
Gli utenti, infatti, sono degli “affezionati”: non sono
molte le proposte che il circolo mette in piedi da
solo. Il suo compito primario è piuttosto quello di
curare gli ambienti perché tutte le realtà che ope-
rano in parrocchia possano sentirsi a “casa”. 

In questa comunità di 4 mila e 500 anime so-
no una settantina i soci aderenti, ma anche molti
altri lo frequentano. Spesso è difficile far capire
l’importanza del tesseramento e dell’adesione, so-
prattutto in questo periodo non facile per il mondo
dell’associazionismo. La costante presenza di per-
sone in patronato e la loro soddisfazione è comun-
que indice di un buon lavoro a servizio della comu-
nità. 

�Andrea Canton

VERSO IL NUOVO ANNO Un bilancio più che soddisfacente per il 2015

Più comunicazione e giovani

VIAGGIO TRA I CIRCOLI Doppia tappa natalizia alla Guizza e a Este

Punti d’incontro aperti al territorio  

Insieme per la pace 2016 Occasione importante per
sostenere un valore irrinunciabile per la comunità
�Ricordiamo a tutti i nostri circoli affiliati l’opportunità di partecipare alla
marcia della Pace diocesana che avrà luogo il 1° gennaio 2016. Un’occa-
sione importante per manifestare il nostro sostegno a un valore fonda-
mentale e irrinunciabile per la comunità civile e cristiana, un modo per
esprimere la nostra fiducia nella possibilità di risoluzione di ogni conflitto
umano attraverso la misericordia, l’accoglienza e la luce della speranza.
Tutti i dettagli nell’articolo a pagina 8 e su www.noipadova.it Invitiamo tutti
i referenti a far conoscere l’iniziativa nel proprio circolo. Grazie!.

Quasi tempo di... iscrizioni 2016 www.noigest.it dal
1° gennaio accoglierà tesserati nuovi e confermati 
�A partire dal 1° gennaio (non prima) sarà possibile inserire su www.noi-
gest.it i nuovi tesserati 2016 ed effettuare il rinnovo dei soci confermati. È
importante provvedere a tale operazione informatica fin dai primi giorni
dell’anno per tutelarsi a livello fiscale e assicurativo. Il contributo dell’ade-
sione per il 2016 è invariato. Fino al 31 dicembre, su www.noigest.it si
potrà procedere soltanto al pre-tesseramento (per gli ultimi giorni del
2015 e tutto il 2016) per chi vuole registrare soci che intendono parteci-
pare a un evento specifico nelle ultime “ore” dell’anno.

Haccp 2016 I corsi  per la manipolazione di alimenti 
ripartono a gennaio. Cè posto per le ultime iscrizioni
�Le sessioni per i corsi haccp "Addetti manipolazione alimenti" riprende-
ranno a gennaio per i circoli che hanno già segnalato le proprie necessità
formative. Se qualche circolo non ha potuto provvedere o ha ulteriori inse-
rimenti da fare, contatti tempestivamente la segreteria allo 049-8771713
oppure a noiformazione@gmail.com indicando il numero dei volontari da
iscrivere. A seguire si provvederà ad offrire opportunità formative anche
per i "Responsabili del manuale di autocontrollo" dei bar di circolo e per i
momenti conviviali comunitari.
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